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, A.qii^^lif che 'ricevono regolarmente la 
Provincia del Friuli, faccio preghiera per'. 
che vo^littm 'Soddisfare all' importo d'as-
sòciazxHiie 'per l'ormai scadtito trimestre 
d,él iènó.'Pveg.Q eziandio quelli che devono 
arretraiij a regolare i loro conti. Xrai-
tandoìi, di, tenui imporlij confido nella 
lóV'o cortesia.' ' '' ' 

. ' ' '.'_ ' •;• • ; • EHtHiCO MORDISI 
1, '•' '. ';, I • Amministratorei, 

• LÀ VERA 'FISlOflOMlA- toU' ^mKt •! 
• . '• • • • • ' - ^ ! . , ' i,i ' . • { l i ' } i i - - ' i 

• ' ' ' j ' , • • 

Meditazione durante le vacanze..: ^ 

Né preghiei'e, nò invili, nò minaccie valgono 
a rendere la Camera più popolata. Quella elio 
uni\.-volta .sj adoperava come, una ,comuiinatoria 
nelle occasioni ijpiqnp.i: è divenuta consuotudinq 
3 giornali,piibLlicano il'nome dogli a.sscotì, o 
riproducono interi i risultati .dell'appello nomi 
naie, e cionnullameno ie raancaniic continuano 
in luia proporzione costante. La Camera già si 
sente sposs;ita, già si mostra affetta da (piella 
debolezza senile che contribuì ad aflrettare la 
morte violenta della precedente legislatura. 

Il-fatto è tanto più strano dopo una lotta 
elettorale che avrebbe dovuto portare anche in 
Parlamento gli' effetti della vivacità, della pas­
sione, dell'accanimento con cui i diversi partiti 
sì schierarono ,in battaglia intorno all'urna. Se 
una pn,rt,o'soltanto, dcH'intercssamonto che ani­
mava la frazione elettorale accorsa alle votazioni 
si fosse trasfusa nei candidati vittoriosi, la Ca­
mera dovrebbe trovarsi quasi sempre al compleio 
o poco meno; ma ipicH'interessc, non che tra­
sfondersi nei deputati eletti, non si comunicò 
nemmeno al restante del paese, rimasto inerte 
spettatore di un fatto, al quale le leggi impe­
discono di prender parto alcuna. 

In generale, i variì ordigni del meccanismo 
costituzionale hanno fatto il loro dovere. La 
stampa quasi tutta entrò in 'campagna, gli no­
mini, più autorevoli d'ogni partilo lavorarono 
assiduamente ;' ma' quelita azione, cluì avrebbe 
potuto' riu.icirc/effccacl', venne guastata dalla 
sovorcliià ingerénza del governo, il quale non 
si limitò ad aspettare gli eventi d'un giudizio, 
cui doveva restare estraneo perchè rin.scissc si» 
cero ed imparziale. Kd è questa una delle prime 

.i caiLse per cpi la.Camera, non essendo riuscita 
'.1 la vera espressione dell'opinione pubblica, rap-
i presenta l(j maggioranze croato dall'artificio, dalla 
.^pressione, dall'intimidazione ministeriale; ma 
' non reca in sé quel complesso di vitalità, clic 

pure si vide manifestarsi nel corpo (jleltoraie, 
e che, estrinsecata liberamente, avrebbe dato 
risultati di gran lunga diversi. 

Oggi, negli uni pròvalela sicnrozzi eccessiva, 
negli altri l'eccessiva sfidijcìa, e tanto si mo­
strano spopolati i Inmchi.dì destra quanto ([uclli 
della sini.sirn, mciitro là. Oìaggiaranza ministe­
riale va mano manoassottidliundosi di numero 
sino a vedersi ridotta" tbfVoTta a diciascltc voti, 
tanti, né più nò meno, guanti hanno approvato 
l'aumento della tassa di registro. 

Molte altre ragioni concorrono a rendere questa 
sitiiazioue quasi inevitabile; l'ingiustizia somma 
per cui un qyinti) dcjla. .Quoicra è provveduto 
d'impieghi e di stipcndìi governativi, mentre 
agli altri qua,ltro qitinti.si.xega ogiy indennità: 
la cieazioriis-a'i'tificiosa {\\"iih fiaese legale, che 
si sovrappone al paese reale, e sosLitui.sce al voto 
di tutta la nazione quello di mezzo milione 
d'elettori: il.disordine r.bo-regna nella prepara-
KJonc, nelìa distribuziono; del lavora legislativo, 
due terzi del qualeisono{adsorbiti dalle intral­
ciate , e confuse discussioiii.dei bilanci, due volte 
CompilRti, e duo volte imposti alla Camera. Ma 
tutte queste ad laltre molto ragioni di minor 
conto riflettono il sistema generale, mentre, 
nuche ammessa l'ingiustizia degli impieghi, la 
mancanza di metodi buoni ed eHìcaci, anche 
accettata la macchina costituzionale così com' è, 
ò questa che non funziona. 

È divisa la Camera in duo frazioni, mia delle 
quali soltanto ha vera vita politica e si alterna 
al potere; mentre l'altra, sebbène uscita dal 
medesimo corpo elettorale, sebbene rivestita degli 
identici' Vlii'itti' e delle medesime prerogative 
davanti alla Costituzione, viene col fatto con 
dannata ad lina condizione ex-lego ed o.sclu.sa 
dalla vita'politica. In poche parole, abbiamo una 
Camera reale e una Càmera legale; quella si 
compone di tutti i rappresentanti della nazione, 
questa ili un solo partito: ali.) prima si consente 
di parlare, poiché non si jniò fare a mono; 
ina l'opera spetta soltanto alla Camera legale, e 
le chiesuole si alternano al potere. Chi vuol 
farsi un'idea esatta di ciò che 6 il l'arlamento, 
dove scinderlo in due frazioni: una dello quali, 
r Opposizione, va messa In disparto, come priva 
di vita costituzionale; l'altra considerata come il 

I tutto, poiché quella che assorbe da sola i diritti 
e le prerogative della rappresentanza nazionale 

I Destra e sinistra, sono oggidì parole vuote di 
senso: la destra è il Parlamento, la sinistra 
legale una fraziono della desti'a. Cade il Min-
glieiti, ma per far poslo al Lainarmora ; cade il 
Menabrea, ma por far postò al Lanza;- e cade 
il Lanza, ma per far posto ài Minghetti, come 
questo non uscirà di seggio se non per far 
posto ai Sella o ad un ministero uscito dalia 
Camera legale. 

perchè? Guardiamo in casa nostra Non c'è Pji.ii 
stimolo alla vitalità dei parliti vcramento costi­
tuzionali; miinca ogni allettamento ogni intc-

. l'esse alla cosa pubblica; tutto nnioro per ane­
mia. Una Camera nominata da quattro mesi 6 
già più decrcpila d'una Camera che avc.sse vissuto 
un secalo, |iiù disorganizzata di quell'Assemblea 
Francese che ha quattro anni di vita e fu con­
siderata, sinora come impotente. A che l'Oppo­
sizione dovrebbe essere assidua al suo posto? 
So perde, soccombe.perchè ha perduto; se vince, 
deve .soccpmberé porchLiion fa parto della Ga­
in ei'a'%«//;. -— A ctó-SÌircbbe più assidua la 
destra? 'Vinca n nenia, é pur sempre sicura che 
né il potere, né' l'indirizzo (hlta pubblica cosa 
le sfuggiranno di mano. Quindi indifferenza, 
astoiizione^ esaurimento su tutta la linea. 

Indarno si grida contro i deputati, contro i 
partiti, contro i ministeri: il male è nell'orga­
nismo viziato dello consuetudini. Non è ancora 
questione di radicali riforme, non si tratta an­
cora di mettere il sistema góvqrnati"a in armo-
rii!i cogli intèi'-cssi e coi diritti del paese: si 
tratta di entrare nella vita . cosli'tiizionalo pura 
e semplice, sì traila di abolire Io odiose distin­
zioni tra una Camera reale ed una Camera 
legale, por far posto a un Parlamento solo, 
nel quale tutti abbiano di fatto eguaglianza 
assoluta di diritli e di doveri. Senza di che, ò 
ìnulile fremere e adirarsi; la indifferenza non 
può che aumentare, ad onta d'ogni regolamento 
0 d'ogni riforma posticcia, e la necessità stes.sa 
delle coso (inirj a lasciare nell'isolamento quella 
parie della Camera che, per voler esser la sola 
a governare, finirà a trovarsi estranea al paese 
reale ed al paese legalo. 

Una simile condizione di coso non verrebbe 
ammessa in nessun paese dove funzioni legal­
mente una costituzione. K vogliamo sapere il 

Notizie dei nostri Onorevoli. 

I nostri Onorevoli sono in ))iena vacanza, e 
speriamo che s'occuperanno anch'cssii, prima di 
tornare a Montecitorio, in seria meditazione sui 
veri bi.sogni del pareo e sui rimedj eroici che 
si rendono necessari a provvedere. 

Gli onorevoli Giacomelli e Terzi sono a Fi­
renze; l'onorevoltì Uucchia é a Padova; l'ono­
revole Collotta l'altra sera trovavasi tra noi ; 
l'onorevole Cavalletto dal suo seggio depulatizio 
si recò tranquillamente aii'Uflicio dell'Ispettorato 
dei Lavori pubblici; l'onorevole Villa ignoriamo 
se andò a Torino, o se st'a già apparecchiandosi 
alla difesa del Luciani nel processo Sonzogno; 
gli onorevoli Pontoni o Sinioni sono a casa, e 
a casa è pur l'on. Galvaoi... ch'era prima in 
congedo, e poi assento ̂ cnza la formalità del 
congedo. 

L'onorevole Focile, passando di terra in terra 
I e di trionfo in trionfo, crasi fatto vedere a Vc-
I nozia nel 22 corrente all'albergo, della Luna. 
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P t ' e b l i ® ! ' 
C#cor(iiÌ' 
c|fe tro\Pilc^ii 

f 'odore cos 
cam'pa'gnj 

v U l u i ^ l HeiWipagnare I 
ploPi p ® n 9 ® # l o Bongbr 

iest|g,j|iti, mfilì curiositi 
/ S o s6«f|to , il-Womano i 

BcotPisdÉiifila!'' ctepaniJi 
* l u f É m o o « fti %^ 

ammirò, e lascio (in bai'f'a'aflo eéoiiiìmie cdT'f 
paniji/io) lii'o i|unttromila per gli scavi ulteriori, 
e pòscia parti dopo aver assistito a lauto'!; biìri-
cliolto, 0 aver dette tante bolle coso al neo­
nominato cav. Ispettore scolastico Bono, all'avv. 
Bertolini, all'onorevole Peoilo. nonofii ai nostro 
Conto Sindaco che volte jirolittarc dell'occasiono 
propizia per rnssiignaro i propri rispetti all'Ec-
cellenza Sua 

Noi (tutto consideralo) riteniamo ohe il mag­
gior frutto della gita a Concordia l'abbili con­
seguita l'onorovolu Pecilo," perchè essendosi''la­
sciato veder col Ministro, riuscì ad- impressio­
nare piacevolmente gli Elettori di quella Sexiono . 
che nel novortibrc pt'r duo terzi-Orangllsi' ribel­
lata 0 che, dopo lanlo avvenimento, lo ricono­
sceranno come Deputato di Porlbgruaro. 

LAffiìi.Mliil 
A V J B N E i 5 5 t A . , 

Tutti i diari sono pioni,di. descrizioni o nar­
razioni della lesta die si celebrò a questi giorni 
in Venezia nell'inaugurazione del monumento 
a Baiiiele J/«/«« ;, quindi noi giiin^'eremmo tardi 
por occuparci di essii, e non potreinmo sé Aon 
ridiro coso già iiùte. Perù vogliamo che eziandio 
nel nostro Gioi'nalett'o rimanga. memoria d.ì co­
desto avvenimento, 'che se torna' di otioranz'a 
all'illustro'Cittadino, ^ pur onoi'iìicó per 1'I-
tali.1. K a tal (ino i'istat^ipiìimo' alcuni versi 
dettati dai cav. dottor Giusi'ppe'/Bohtui'ini', elio 
clibimo il piacere di conoscerò quando tl-ovavasi 
tra'noi, né' quali versi compendiansi lo bene­
merenze Ai'Dmelo Manin verso la Patria. 

Come (Ifalnti simljotì i l 
' L'Arca atlornù Mii.9è, • •, 

• Cijsl ,ltt (ioniia Aijrhica , 
ti'ult al Looue 'di'e'.. 

Per secoli quattordici • . i , 
Terribile ruggì,' , , 
E tt è'uii temuto imperio" 

, In mareioiiii' terra apri.' ' 

H quando insidia Gàllica ' ' ' 
I vanni gli tarpO, 
In impotenti fremiti 
Proruppe e si accosciò. 

Venduto in Campoformio 
, L'Austriaco Io asservì, , 

E'f/iia)tf incàiisdia'^ittlitoa- ' . •• ' . 
Fra i ceppi si addormì. 

Grillò r > a . i i l e l o : svegliati 
È il dì (Iella riscossa ^ , , 

' " Vièa S.'Mkrco. Va tremito 
Corsa'al Leon'per fossa, 
Sq'oK) lai giubba, e indomito I,' 
Ruggendo si levò., ; . 

A quel .mgmto, il popolo . . , 
Che la tflgipia serra,, '^i < , , 
Del gj'iiA piissato m.am'oro 
Sol'^e'oampion di guerra, 

> • Eil'oppressora.attouit'o ' , ' il • i i, 
ti'armi duponeìe; via. . , .i • ;, . i , 

.Lit jjiaii»» e-iil,'téinpio .eoheè'glaao ,' ) 
I)»' niù.ferventi osano^!,!,,.,', ' 
Pel IJittator cliè i Veneti ' ., 

" ' • Tolse.all'ausjiriàoa'z'anni,''" ' 
•E i figli <di uns Piitria' • ' ' I 
,Ti'ipuili^aU(4'8inwr.,),,! 'i , • 

I' Aliti pet'olià.brave ilì'gaudio, . > • > , 
, 0 Itboj'tft conaentì;!,- . , i 

L oste già rieda, accumula 
Turbin di combattenti, 
Stringe di bronzi igtìivoini '• 

; ,<Dei Dogi! la .Città. ' , < ' • ' • 

liiviin Diflìslà oppoaasi 
Col senno o con la mano . . . . 

to era iniJBiol ! f ^ i s l ^ * * 
igni eosio^^ano] ' ' -

» • ^ 

ile 
iCniSiìia 

loior 

'amo e il 
!7,ia aoggi 

^Uanielo? 
io alla gj 
'ale stqin 
duolo 0 
gli esti 

Chiama la Patria e muor. 

.Nobile, spirto, ali8gi;aii 
Asoénatal oiel-aecnrot • 
Italia sarà libbra, 
Del Ko Sabaudo ò il giuro, 
A Lui costretto è credere 
Pur chi noli crede al Re. 

Pago è il sospir del secoli 
Libero è il bel Paese 
Al Cittndin che pavero 
Come salt discese. 
La patria appresta il tumulo , 
E iuueitiiti onor. 

Ed or dal bronzo eaprimesl 
Il volto aiiimatOj's ' 
Di Lui già primo ed ultitto 
Dell'Adria Dittatore; 
A più di Lui fulmineo 
11 suo Leone sta. 

(Juivi concorde Ittiilia, 
11 monumento pose, 
Perchè rammenti ai posteri 
Le più ammirate cose: 
Fermejs^a noi proposili 
M antica probità, 

U PASQM'DtUOfl 

Gol nomo di Pasqua di uova la Chiesa chiama 
la Pasqua di risurrezione, la festa del solo ri­
sorto, dopo i rigori del verno.- A Natale; i giorni 
cominciano a crescere, e il solo nasce al nuovo 
anno; ma la luce ò scialba' in sa la novo, è 
gli''aibei''i sono nudi'di fiondo: il* sole S-allora 
batlibino innocente, è un albero di augurio. 
' A''Pasqua di uova, il sole viene fuori 
in' lutto-il suo splendore adoloscente, e brilla 
sullo'verdi campagne, e allegi'a le penne ai vi­
spi uccelli; e con le uova, primo ed unico 
fruito della stagione, si festeggia il suo ritorno. 

Le uova che gli uccelli hanno deposto nei 
loro nidi scl.]iudonsi,. nel mepe di ?pi'ilo,_. a ,jVo-
ncre.,sac/'o: i germi che là feeon^l, naCurà ba 
l'ini'iova,to in.Ojg'oi 'brdipe, di viventi'si.«/;rontf, 
con, i'ó/)rt(e, alla vita ' ,,, ,, ^ ' , 

Il sole rinasce,! il sole risoroe;,quindi cele­
briamo ' in ' primavera la fésla, <lfella hsurrézìbne 
accresciuta di una nuova solennità, dall'credatò 
splendore del grandioso mito cristiano. Ma la­
sciando .agli uomini di Chièsa, la cuVa di cliia-
rire quella partó,dell'u^o che «ippartiene esclu­
sivamente alla lradi,ziòne cristiana, io ini limiterò 
qui a interpretare l'uso'delie uova di Pasqua 
che sembrami di oi'igine piìi remota del cristia-
pcsimo. , _ , ' 

L' uso. delle iiqya al giorno di Pasqua e, dif­
fuso in ogni parte dell'i Eqi;qpa, pve si regala 
universalmente di uova i banabipi. ,Jn parecchi 
luoglii d'Italia si portano ii be'n'odir'e in'chiesa 
Iq uova, e se ijp fa pu|'C il̂ , regalo al prete. 
Considerandosi!,1',uòvo corqe il cibo grandemente 
nui);itivp, è ,con }! liovb Lcnedolto, che ì fedeli 
debbono romperò, a Pasqua il loro digiuno qua­
resimale. A ' bapibini .gcpèralmonlo si dona (a 
Pasqua una co|,on)bina di pasta, colla al forno, 
e .che. ha. fra ìc ali un,'uovp, legafo cpp,na.st;;i 
psV^meii.li (V pas.ta. .l,n' Rqma, jl gÌ0);nci,di .Ff»-
squa, a tavola i duo' commensali v,icini i,ii'ianO 
r un l'altro un uovo per la punta: e un uovo 
dovendo rompersi, quegli di cui l'uovo si 6 
rotto, cede.,il proprio air,altro..Lp.?tess,0; uso 
«.nella .Brettagna, nel Belgio e nella Olanda. 

.'lOiABc uoia ^Pasqua 
I ™'j|)''' <"' ^»''^^''' 

nno M urtarsi^tòio!a„ ' .^ 
riosc(gi, uomii» | dè| i j4 

"ecoli^jlla chS l ' ^na r 
primo incontro un bacio, con le parole : Cristo 
l risorto, cui si rispondo, si. è risorta, e si 
.scambiano I' uovo che ciascuno porta in tasca. 
In Polonia, il giorno di Pasqua ogni famiglia 
tiene mensa bandita, o si fanno te visite, nelle 
quali è di rito accettare un pezzettino di uovo 
sodo. 

In aldini villaggi dell' flarz lo uova si fan 
rotolare in-su l'orba' del prato,'e si accorro 
a chi primo le piglia, oopifj par isfldaJi^.l'Ù.''^'* 
lo uova sono nascoste nell'erba e ì fiinciuili lo 
devono ritrovare: a qyest'.uso si riferisce ((uoilo 
dei nidi ton lo uova',' che troviamo des'ci'itlo ubi 
racconto tedesco dello Schmfill:' fJ nora ili 
l'asqua.-In' un altro* uso germanico''ricordatoci 
dal liuhm, abbiamo che si fa un regalo di uova 
dalli! madre di famiglia al curato, venuto a be­
nedire Ih' vacca o' le capro. E in Isvizzera, .a 
Pasqua, si mettono uova nella secchia in cui 
devo cadere il latte della vacca che si munge. 
In Grecia il canto popolare saluta festivamente 
1'arriva della rondine, .oho prometto .vicipe le 
nsie mila. Nella CalahMa'sì porta In'chiesa a 
benedire la coltura, eh' è una torta di pasta ri­
coperta di uova. In Russia il prete benedice a 
Pasqua-iSil tìifte," spfccl(S"dit!patì<S"llttrb#, tutto 
all'intorno pieno di uova. 

' Ora, sitnili ;'noti'zfé' ciriSà' l'iìovd' dì PàsqUìi 
poti-ebb'ero mòitlplicarsi senza-line; 'avendo quasi 
ogni provincia, nell* uso'' generale, al'curt uso 
suo pai'ticolare J Bastava'ijui a me poter rilevafo 
la generalità ,dell' usò, e ciò dagli esempli ad­
dotti è ajibastanza evidente. Invece mi sludlerò 
di'provare, che l'uovo, come, simbolo dì nasci­
mento,' abbia' origino antìfc'a, quanto ilcullo 
degli animali' che lo producono. 

Io non' intendo 'valermi delle pr,uovo clic il 
cristianesimo può darmi', por 1' antichità del sa­
cro' culto delle colómbe'è dei gìilli.'Non do 
soverchia importanza 'al, gitilo che si ti-ova scol­
pito in su' le anticfte 'l;o'ml3p crislii)rie, come n'e 
do poca ai versi di Prudenzio, in cui' il gallò 
6 fatto fugator dei demoni. 

Tutti questi, indizii, se,, allentnmonle esami­
nati,, possono, da nn verso venire a'.con.fermare 
la dottrina'mitioa, d'altru. banda è meglio sieno 
eselusi come pregiudicali. . • „ . 

Ma quando il popolo mi inventa il giuoco 
dell' oca per ottenere la buona fortuna, quando 
esso„dioe, che. la gaUinq fa l'.uovo di oro, quando 
mi collega la gallina e r,ocà'cói ségni naturali 
del tempo, quando coi ilatiqi CQns'ult,a i polli 
por sapere .la, buoî 9 . ventura, nòj '̂ îplibiamp 
persuaderci, che n'on si tratta più qui '̂ soltanto 
di cosa,attinente al mito cristiano, ma ben di 
animali che il pagancsimp credea. sitpbolì_.dl 
fecom(Hà o,di ricchezza. ' . 

Non dimeritibhiàriio''ch4 ' rómdtlt_ pWnclpia-
vano serapi'o il, lòl'òjprarìzo coa"un* uoVò, olide 
illoro Aààgio'iib'ovó ad iììétié. l»'uòvo serviva 
cosi di lieto ' pl'ésagip, b'I'liso'non è'del tutto 
perduto'in'Italia', ove'il pràriz'o borghese'è an­
cora apéfto spesso con urt.uovò, 'ed ove diciamo 
ancora "principiarò le'cosd'rtb ovo;' per indicar 
si cominci una cosa dal principio. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Nelia credenza popolare ariana l'uovo e gli 
dcSèlli "hanTO una" singijlare-ftóiioHimMi «he 
aerila di venire rilevai*. PJoi tutti sappiamo a 
memoria Isi favbladi E*p,tf, clréa,quel tale ohe' 
i|vc« una gallina Che fecea sempre uova di òro 
$ che 1' uccise sperando arricchirsi .piii, preste 
Nel libro inijiano te^cflira. «j, parla,, j u r e di 
(|ha gallina che !ttcm- le urna di- oro, o elio 
«one perduta dalla sJc>Ue3i9i di ehi la possiede. 
Tra le novellino greche raccolto dall' Hahn, è 
Mteressanlo quella ùé\h gallina di orò, lo uova 
Jclk quale pvoducono gran ricchezza al padrone, 
ili quale Unisco parimenti con ueciderla. In 
alia novella orientale, pubblicata dal. ^rèntz, 
Ŝi giovino pastore per mezzo di un uovo rida 

tó.-Sita.auna ptiftcippssa, cho era diventala di 
marmo, e stava chiusa in una caverna E per-
rfno il racconto spagnùoFo" parla di'lina j-ègiria 
fatala,~clié. con cento"ù'ovà uà. 1"jÌMsantesfmo, e 
fa sorgere in una montagna un castello con le 
scaio.di bronzo e le logge di oro. 

B adesso, da questi umili principii, movendo 
a conclusioni più' allo, ci incontriamo nel mondo 
raitiso,} f^n â t m^^» Berlin gorgianica, dal 
piede di oca, che .partorisce ,un'uovo di oro, 
onde nasce il smipooK-'f aqffìila finnica ohe 
fa il nido sul ginocchio di madre natura, er-
vanto sopra le acque, e ,vi depone sette uova, 
onde nascono i giorni della settimana ; con la 
colomba della lo|pnda ptìlaCOa che con lo uova 
di oro forma le 8tello>..(ìoi'oi'gnQ Zeus ellenico 
che por le duo uova' o» Leda* genói-a Elena e 
Polluce; con l'uovo, di oro degli Orlici, onde 
è nato, il .Tempo. \ /, . ' 

Secondo la credori?.a romana, nel mattino di 
Pasqua, il soie per tre mitiuti manda un raggio 
benedetto allo acque, e Chi levi acqua procLsa-
raonte in quegli Istanti, leverà acqua felice e 
né *aS'i'à1ó oli'orfo ctìfsolwioni 'ncH'atfrié ;• gi'ifiife 
augurio di prosperità^ tejsan», con la risorta pri­
mavera, le uova d i j ' a sp j j , pagano fecondatrici 
del talamo, com'è'ìSi'o^ril'IorftHia domestica. 

T. P. 

PiU"!*! VARII 

!Si»edl«lo'n.0 (SoIe»,]|iliioa. T-,Sjstft ora 
organmando a Marsiglia jrna spedizione soientifloa, 
che avrà per iscopo di esplorare ì fondi del Mediter­
raneo P'fiti Botto |i^iJitl'Iinatli de^^i^, t^iiilii^Talobot 
e di piiriòciii da''s'ubi'amici, i quali 8Ì'c(aotizzarono 
fjélp cojnferaré iiria'^nàva«a' Ta|5orrf, .-la direzione/di 
qu^3^a,i'sBadÌ2Ìpi|6)p?j-(^ affidaitftj ai jSigj.-Mi .i'jafii|iijj 

Questi so^paR .pU'Atìoadp^nia, delle, Sgieuze la esi-
stenaa nelle aociue del Alètlitevraneo di diverse specie 
di moilusoii iquàfi'si trovano ugwaìme;i^fleU'f)Qeimp 
e nel mare del Nord. Secondo lui, la fauna vi è.molto 
àbUonastitS',- "gpBCialmentir-mrao - la • costa- d'àfrioa.~-

Oltre a tutti glj appfEea«hi.da.^pandaglio impiegati 
a bordo del Challenger, la nave del sig, Marion avril 
un laboratorio_di litologia, un gabinetto,di tìsica, ed 
un laboratorio di chimica. • , , • . ) 

. CORRISPONDENZE OÀÌ oì^TRETT', 

Da'Oa'sarsa ricei'iamo notizie circa l'arrivo in 
quella Stazione del Ministro Bonghi ed alcuni 
particolari risguai'danli il segnito di Sua Eccel­
lenza, le presentazioni ecc. Ma' ormai il fausto 
arrivo e la fausta partenza sono avvenimenti 

noti por io corrispondenze ad altri firoroali ; 
quinm è inutile eh» Wé-i>arliamo nuffdacBli 
codesto passaggio del Bonghi per un lembo É 
terra friulana non oollegasi' con niente d ' i m p » 
tante, tale non polendo dirsi 1' innoOEinl)9sìi|i> 
curiosità artiDciaImcntc destata nel Minist o di 
visitare un avvanzo di sepolcreto de' tempi itj&i-
pcriali roinani. . ' • . . ' . i' 

C O S E D E L L A C I T T À 

Niente di nuovo, jiroprio .un. bel niente. JNèh 
una. adula del CQh«ig'ia....wm"nale, non unfi 
del Consiglio provinciale, non accidenti notabili 
nella vita delle Istitua'tini csiutcnti, nowprogat'ti 
per farne nascere qualcijp .altra. Quindi la full'. 
zibne della Critica s^fttmè inutile nel reg^o 
sovrano dell'apatia umfi^flfl. i 

E sempre aperto il' concarso (o, a; megffo 
dire, iscrizione) per il Giardino d'infanzia in 
Borgo Villalta. Cinque lire ai mese pei bimjbi 
O'fanciulle di famiglie agiale;duo per quojl! 
che, non essendo agiali, pur possono pagare ;j, e 
^Ms per gli altri (non più di quindici), se 
adenti •lo. condizioni « i Requisiti desiderati àa 
una Commissiono nominata. dalla Società pr,o-
taiolrice. . ., - • ^ 

• Annunciamo anche noi un opuscoletto editti a 
cura deirAssoclaziono agraria Friulana oonÉs-
nento un'is/rìcmHe popolare sulla Fillossera, delle 
vili, ohe si vendo presso l'Ufficio di essa As­
sociazione nel Palazzo fiariolirii' ai'"prèzzo "di 
centesimi -SS.-" • - • - • • • • 

r%', -':.«-,',• '.m 

Il nostro cronachista teatrale, 1' egregio avv. 
Giuseppe Edgardo Lazzarini, ha prodotto al 
concorso per proiUr/.ioni drammatiche aperto 
dall'Istituto niodramm'riliDO Udinese 'una corti-
mèdia' intitolala : le Mnhlimnse, che da appòsita 
Commissione votine giudic'a'ta ddgns dell'ospe-
rinìenlo della scena. Ce ne rallegriamo con lui, 
e desideriamo di udirla al piòi presto,• 

La Commedia al Teatro Sociale. 

tìobbiam'o ilare nn addio, e forse per lungo 
'tdmpo, a quest'utile'trattenimento della'dram-
malica'rappresènj.dtivaj ripotendo che -mal' non 
s'appose chi'l'a""dè(trii sciiola di sociali ff dci-
méstiche lirtii, quando non si erri nei mezzi 
per raggiungere il (ino del civile progresso.' 
....J?.fii;,.aQlJi..iE.QIincia_è_^J5ur_troi)£o una verità 
che la b.u()na comniedla intéijpretalà'da"valétrti 
artisti o'on»'%rf" assieme ; ch'è' pfelndìi .itila vera 
scuola imitatrice della natura,- non c'è dato di 
Hdirfa'cljo ad! Infervalli non bre^i- E , pej''ció 
dobbiamo la'mfehbVb" che se la S'oeiotS dèi'Teatro 
sosiieno uri|i,^M?;S..n/n.,Rovo, fn-j;, avere nella 
quarosimalb, slagìciho liiià Cbràpagnia di primo 
ordine, non vi sia poi quella frequenza di pub­
blico che accenni alia passione deirarlc, aU'ag-
gradimento per uno spettacolo' degno dei paesi 
più colti e civili! È'beh vero' elio alcuni degli 
accennati inconvenienti del Teatro Sociale, l'e­
sorbitanza dei'prezzi, e il non esser addallo a 
lutto le classi di per.'ione fan causa comune per 
.spiegai-"ci'ò;'ma J peri innegabile che ancora 
per molli il teatro non sia un'abitudine, una 
necossitii quasi 'della vita nelle oro di svago. 

# ' ^ 
La Compagnia Beil^Ui Bon N. 1 vanta non 

solo preclari artisti flpr, talepli^ .studio, accura­
tezza ed amor.deli'arte,.ma^ qtjail'accordo ar­
monioso fra le sìngole parti ofie aciìenna ad 
una buona scuoia, o fìi si che l'esecuzione riesca 
quasi- ssrapre ;perfctte. -.Si», fpven choi nof apollo 
coUirlodie nuoVe dl'keftti, tf'Un'111111 gfi-mtori 
non conoscitW'e,». anche la* «Compagnia Hi (juesto 
anno sia venuta a far qui lo provo della prima 
stagione teatrale, ma ciò non toglie'che le novità 
stesse fossero il più dello volto recitato, per 
bene, e con grande affislawenlo o vt«.oomica 
qnello già date allrtìvn Ci sarebbe per altro di 
far^ qualche appunto al repertoi'io, chò, pagaridq 
profumatamente, si avrebbe il diritto.di volerlo il 
pifc scelto tanto per novità che per produzioni già 
oo.nosciuie. Che se la Presidènza non potesse ad­
dossarsi il parjco, dì far essa la scelta con cono­
scenza di causa fra quello liguranti nell'elenco 
dello Compagnie, dovrebbe aUldarno il mandato 
ad .apposita Comini.ssione. 

É qui accennando di volo lalle ultime novità^ 
qa^ìa Salila Storia di Costeiti è proprio la so­
lila storia dei peccati raatnmonittti''ili cui tanto 
ci' in tra t te n riero' gli auléri' ft'anlesì o i nostrali 
infranciosati, coh' alCiitìq fiosizioai nuovo e' di 
un certo effetto, 

E lo Tmlaiioni del Muratori l Intreccio sle­
galo, carattere d'una ambiguità poco logica, né 
due primi atti delle scono falle con brio e no­
vità, ma: uno. ^cipglimento che precipita sì da far 
perdere la testa a ohi recita ed a chi ascolta. 

Anche gli Inlriijtì elKjaiiH 'Che Uieglio si p » 
tCart-dlre'gahrnti, (che; v'à niente'di'lifeganto in 
una moglie *che'inganna il'liiàrìio'e a siiol finì 
sacrificar vorreijbe m\^ .figlia, e l'aniica) paro 
abhian finito col non piacere, benché si debba 
l'endW^itì^tàta' ?! tnfirl.lo di una buona cent, 
dotta, di un vivaéo' dialogo, di un' inlcresae 
sostenuto nel terzo o quarto atto. 

Della Nonna scellenilit, far.ia pinllo.'slo ohe 
commedia, dirò solo che il bi'io nel dialogo 

'fa tutto, il fìrdg'iò ili cUi>'.\' , ' " '_ ' • " " 
La sfiuijiì di Feuillel è un drairiina e 

per carità non parliamo di drammi in oni si ve­
dano ancora i' p'ngnali e si senta 1' cITeito dol 
veleno. 

A tulli i drammi di questo móndo prcferlscb 
una scena della Caloua di Soribo, ullima recita 
della stagione. E sarei quasi per faro l'apologia 
di questo'capolavoro ' del teatro francese, che 
non diventa rpai vecchio, in om.iggio di inolio 
novità sentile, in questo e nei docorsii anni. . . 
novità che saranno ahi ! troppo pCéslo dimen­
tica io. 

'Avv. IJ. 

EiVIERICO MOKANDtNI Amministratóre ' 
LUIGI WONTICCO Gerente responsabile. 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 

a»»-') 
a IN ® JE3 R ; . Z I O IN I 1 3 I > A IN IN t J IN 2S or 

' Ndfnóri'?'sapr*erriò' siaffièìQntedo'rfte -1*30 
CÓ'mlSdàre ' al%o'stro'pbtìltóo l'usò ' AèW'é 

. .11 ! •-, l'is ' I i j . - n i • I ' l l , T , ) ! • . I ì i l i^; 

' Ise quali oltre la'virtù ài cAlmaré e | a k f i 4 Wtotói; 
sono iBggm'mentei deprimenti, promwijvono e faoUitano 
l'eapBtIjiji'asiuno, llberatid9 il netjo s^za V uso d?i 
SAtÀasi, ila ^aaglì ipooriiodi oM''Bon paranco triogaf 
l'otìt» lO'Stadlo'inflaMniatlino!'—Alla scatola L.'T.Stt', 
franco Ili L T O ; psr pojli* ' « i l ' , • ',!•', ,"(iHi'| 
. 'ZUCCHaRINl'PERiiAirroSSBi.Dl itìiadi- teiauj 

Prtfé^WB' Pìgùàcsai'di -Pàviftiche; di «dite ègéStlBiSé 
e di pronto effattO/tU'ieBOotm piacevoli.al palato."<lT 
Si le Pìllole ohe i Zuccherini Bono, usitiittósiaii dai 
CANTANTI ,e PREDICATÓRI, PER RICHIAMARE 
«.A VOCp EToOUBttE'IJfe RAtlCIIilNE. —iPfèzzo 
alta • scatola• «on létrùitióiettdettagliata h. t:SO(t, 
fp^uoiii L. l..T?0,i,Eej! Ui.jipst». . ^ ,.», ..,.. , ,.[\ 
[(.Ver» ©4.|»fap|,|jÙ^uXeia aU|AilT 
Xllpa.della, Farmacìa G a l l e a n t , Milano, appro­
vata ed iiààtà dà! éotóriiwitO Pl̂ areès6i>e Ùdm'iii.'Doitbr 
RlBERl di Torino. Sradica qualsia»!'ÌDALIJO,I gu^Hi-
so« i vecchi iiidift'iraenfiiMJ' piedi; ^pecifioo'jierlftsffe-
fiiqni, reupiatÌ9h9 e gottpse, sudore, e fetore, ai Rjft̂ i. 
non die ooi dolori aUo'i'eni. Vedi Abèille' JSfóSi'còfe 
di•Parigi,''9 mirzo 1870. ' •> * •'-' ' " « '•"'5' 
' Costà l i . l . 'e ' là ' farhiBdia G l S l l e ' i m l ' I a - s i Ì 4 -
disbe. franctt a»dbmiCilio coritrot rimessa di sVfjHp 
paucfle di iL. t.ìSQ. . : 4 '• -
, .l>^p evi tar© Va,lkui^o ftuotldtaiao 
4i Ingannpvp l l sujcr'osati^ 

di .domandare sempre 0 n o n c ^ o o e t t a i ? ^ ^3S».P 
la Tela v e r a O a U e a n l di' Milano. -;-, t a 
medesima, oltre la Arma" del preparatore, *ìeno "con-
trospguata con un tiraUro a secco ; 0. VallèanIjiMiìaiio. 

(Vedasi dichiarazione, della GoraipissiotiB lUfflciiale 
di Berlino 4 agosto 1889). , j 1 , , ., 

I n f a l l i b i l e Ò l i o J K e r r y di, fl.W-linò 
contro la s o r d i t à . , ' presso la sUssa farmacia; 
costa L. 4 , franco t . 4 . 8 0 a mezzo postale. 

r » l l l o l © a u d i t o r i o * dott. CERRI; frezzo 
h. S la scttttola; franche,L. EJ.iSJ.O, i,dem. , ,^ '' 

PILLOLE VEGETALI di SALSAPARIGLIA ,DÉ-
PUH.ATIVE dfl SANGU15 e, PURGATIVE, ,adoltàle 
dai Medici e Professori ,dellf) Cliniche principali' d' I-
talia ; hanno la proprietà del ' Siroppo, • e vengono 
.prescelta oo.me pjù. comode a (jrendersi, m ^ i m e 
.viaggiando, più non,arenalo l'ipoonvenienté di,r|éò^re 
iloloii al ventre, come le altre pillole piirgative. — 
Alla sdatola d i n . 18 centesimi S O , alfa aciatoI«>'di 
.u. 30 L. l . S O j t franche pt>r, posta cblH.aumeMo.di 
centesimi S O per,scatola. . . , ,•, 1, ,,,, 

Per comodo e garan/.ia dogli ainifialatiJn 
UHti i giorni dalle 12 alle 3 vi sono distinti 
medici che visitano anclie por malattie vonoi'co, 
o medìan'e consulto con corrispondenza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tiitli i Himediche 
possano oócorrere in qualunque sorta di malattie, e 
ne fa spedizione ad or/ni richiesta, muniti, se si ri­
chiede, anche di consiglio ìnedicOt COÌUÌ-O rimessa di 
vayHa postale. 

Scrivere alja Farmacia 24, di Ottavio (Galleani, 
Via Mersìvigli,'Milantf. >, ' . 

Rivenditori &'Udine, Kabris Angelo, Comelli Fran­
cesco, farmac. A' Pontotti. - Filipuzzi, Commesaati, 
Frizzi, farmacista, Tngliabue, farmacista 

ed in tutte If città .'presso, le primarie 
fariiì'acie'. 

CONTROLLO ALLB BS7RAZIQKI 

dei PRESTITI - Gmen\alivi - Provinciali - Com­
merciali -,%erri-ùimì,rìi^nttustÀalii- Priratl - Lot­
terie di Beneficenza ecc. ecc. tanto iS'.\ZIOS.Vf..I che 
d'ojni altro Statò ÉSTEBO 

' •-•"•• • - - - - P K E S . S O 

'"'••• EMERICOSMORANWNI 
COMSII38ION.M1IO 

Via Merceria N. 2 di facciata la casa Masciadri 

»lr.>Tiri--i»nm.iW.iT.inTtrrwrtllr-Tn-Tlin'jnojiMT..ITiw.^plnp,.]3T^p- ^--Jj^ 

f!',ftt.j i f „ )iì< ! .t.v tu . ,, • .t ; ^s), 

; ^ . ^ X ; : : : T B E B B I A T Q 1 ' l i ^ p ^ - W Biffi,, 
sono daHHrai'H^pWésof ni'" J' »'• 

H t'i-'ìt. 
ìi i l |M '4 

,!ir.''ì 

•* HAURizio W S I L ' JUH. ,' ' \ {Il ','. ''rÉjttffilllÒ W l f c '^W.' r f .' 
in Francaforte $. M. , , ;i ' i h Hktink • '̂  •^'• 

vis-à-vis der landwirth. Halle. ||| . '... .Fi:anzenal?fa,ckenstr.,N,,Ì3, , . . 

Per informazioni e eommissioìii dirigersi di*'ettàmeDte!'il mio! uiiieo rap­
presentante B m e r i c o IMoi 'ancl ini , 4i Jt.dine, dontfada Met̂ èe'ria N. 2.' 

i f l r ^ J 

'iPOIlVERB'DA CACCIA E MINA • 
>.. --ili» ,..%;••', ) U , 1 , . „ . • , 

;L'!j V)^AL|'4pi'iT0'skTSÌilE(Cl((,.lPtóA ' 
•••!.5|''I5 ,.r)..M»l|I.A VA^SASSlRf, , r i , 

' '''!Ì'ii9(iéi1ndttr#u(i tìopiitwo 'aisortimenlo, di 
ii£uboliliài>tljaolail, «piorda dai 

,1 M i l l a «i'altW oggetti necessari per lo 
* sparo. mol»é 1 3 1 ' n l t m l t e di I, i f e IH 

qualità per luoghi umidi. - ' • ' ' 
• I generi ai garantiscono di perfetta qua­

lità ed a prezzi discretissimi. 
Per qqa! si sia acquisto da farsi al De-

>|.pQSlto,,rivolgfrsi in Udine Piassa dei Grani 
% 'É, '.vidifto•'all'Osl'eria'all'insegna della 

[ Pesihtrià.'-

t ' .««naaiNEScHi. 

UTILE ABBONAMENTO. 
La G a z z e t t a , d e l N e g o z i a n t i 

ò (Consacrata , esclusivamente ai negozianti, — 
ìli loi'Oìiinteressi, alle loro idee, ai loro bisogpi. 
iDipiiiù èiun giornale di notizie, — notizie ,ti,i 
-Mercati, di Porti,' di Borse, di. Camera e di 
(Tribunali di Commercio, insomma del movimepto 
copiméréiaie: della Penisola. Raccolte con rapi­
dità; e'.cumjiqsoolTi'ono sempre un vivo intft-
ressc d'attualiti esoao sommamente.utili.,', >, 

La G r a z z o t t i * elei I N T e g o z i a n t i 
lia un servizio telegrafico speciale o dei corri­
spondenti capaci ed attivi in tutti i centri 
comracMialì. ' 'i ' y':,, . . .v; uì 

Esce il martedì, il giovedì e il sabato. 
. Prezzi d'Abbonamento — Italia:> A.nno 
L. O — Semestre L. 3 •— Estero pijn ' ijp 
anno; Austria e Germania L. Xt — Sviijscra 
L. X4c — Francia L. I S . O O . ,,,,-

In Udine qli abbonamenti siriccmno presso MME-
RICO MORANDlffl Via Merceria N. .S„ di facciata 
la C(^a Masciadri. ' ' . 

LA FORE DA NA 
(teione di Piirpell») ,, 

FABBRICA L A T I M J E CALCÎ ^ 
DI 

PIO VITTORIO FÉRR.\RI. 
Questo Stnbiiimento capace di fortissima priidiiziune 

si raccomanda ppr l'eccellente qualità delle crete 
usate nell'I cunfezianc di materiali laterizj. per lapov-
fott-j cottura utteuuta mediante, un grandioso forno 
ad dizione continua, nunohii per i prezzi i più initi 
possibili. ' " ^ ' I 

Assume commissioni di materiali sagomati d' ogni 
specie, tanto posti allo Stabilimento come fermi a 
domicilio. 

JS IMI ilirigtni al sig- Eugenio Ferrjri Vi.i C«j(ij)iatc«. 

nin 
per 

'..PSR, HMPISRB .DSlt l " FÒRÀTÌ ',n. 
v'ha'mezzo'mi^lióWé'pla efllcach' del pi'oiiitìè 
denti, dell' I; R. 'aentìata- di Corte,'«oté. J . '&. 

' F o p p , in Vienna città, liorgnergasae, N. 2, che 
ciascuno può da sé stesso e-senza dolori introdurre 
nel dente, ad il quale poi aderisce alla rimanenza 
del dentff adi.pUa igangìva. spìfjiserva il dento;da ulte­
riore logoramento,,e',/^|jta??ro,,il;dq^pr^i,,.: , . ,,,, 

Tu' AL'e:<t3HJ<AL-''A.]?tf'AL»rigiii:'N'À. 
•1 . 1 ' ' 1 ' •' ' I ' • .•• . t ' jUjl t l- 'L t 'H ' i ,1 -1 . . i l i ,.'•• 

V, ...-, ,1 ,,M 'qo tUPf l i j j , li . . , .•„, , j , , . 

6 eooeltónfè co'nÉi'ó i'oĝ nl 'èSmW odore' ddllà'''bìccai 
provenga'eSso'da':iSehtWaIii-WHrf<»tii*'o 'dall'uso'.del 
tabacco.' ' . jriii 1' • rjl'd. w i t ' ' ^ ' ! '.i'"-i .,« ••..' 

EBsa,6,,insMa|'abile tnea' reu,arlraj 1^,gengive am­
malate'e ehe,.gèn .tek'Ad'&o'IlSgtóri doBri aiMKnti; 
e per'impedire che'la gehgìw sf dl»nSBtói;i spèeial-
menteàn etaiavfmzab|jprbda<feiidai:iiolovi ad'ogM 
variare, di .teme^^^^'^M if. .»/6« , L, ;; . v .I-li 

Essa è mezzo da stimarsi oltremodo pei ^ penti 
vuoti, un male assai comune ppeasè''glr'•'scrofolosi, e 
pei dolori di'déntf.i'oll'e'-'ferigdtìb'"dàlia' StéaSa'i'tósto 
guariti eichell» «tes^s^inqn tp^njnefte, isi Sprpdupano; 
„In3onjma,à,ijLn|aii^o,mJgljor§j,ohe ,fl,fo^aa Jisare 

per mantenere sani e denti; e'gengive.' ' ' 

jpx;,©SBa!fli Ij..,,'*i^,;3,:fSfl,la,', b o o o e t t a . 
; 'PASTA'"AHATERIN'Ai-PEL DÈNTI ' 

!•;' ii'.,.(ii'ji 'UfU.'i .am-«*t ti; i .'in y! .e ,-
. '•••̂  '•„>., „ .Wl,! lp!Ì ,P9PP«h", ,.,, - , ' : 

La suddetta pasta è uno dei mezzi più comodi 
perpa}ixe i denti. I denti guadagnano colla stessa 
in bianchezza e purezza, e la pelle dell'ugola ed in 
generale tutte le parti della bocca guadagnano in 
freschezza ed in vlvaoitft. " - — -

Essa 6 specialmente da raccomandarsi ai viaggia­
tori per tei'ra,e per,aoqna,,g|fli<aiJià fion puù essere 
né sparsa, nòioorifetta flairJuBiiaitftl n 

P r e z z o ti. a : 5 0 la scatola. 
Deposito centrale per l'Italia in A f i l a n o presso 

r Agenzia A. ManiOni e C. via Sala, N. 10 e ai pu6 
•avere"lA'tutte«-¥Ì.Atóì8'^a»'rta1tff^-»<'>'^'-'«l'"' 

DilJlE MIGLIORI PROVENIENZE 
" f ^ pf8zzi mbdcra.tisàlmi 

si véndano presso la Ditta E m e r l O O A l o -
randlnl ' 'Vià'Mei-ber la N. 2 di fdcolata la Casa 
Masciadri. , . , , ; , I , '.'.', , .i 

,i|i i III. . muM ' ,. . ì . . . - . r -

' • ' ' , f i ^ i . 1 . ' . \ « 1 . ' » ' ,° 

Il sottpscntto tiene un ^posilo per la ven­
dila del iiiigiiore e piii utile'dbgl' inchiostii sino 
ad ora Calibricati ' 'i 

INCHIOSTRO VIOLETTO 01 BERLINO 
il (pialo (litro di avere un liellissimo color vio­
letto oscuro, 'ha la proppiétS' di'-ii'on ••'ossidare le 
penne, di scorrere facilmente e può servire anclie 
per uso di copiare. 

\Wm NORANDIM 
Via Merceria N. 2 di facciata 

la Casa Masciadri. 

Udine, 1875. Tip. Jacob & Colmegna. 


